
Un momento dell'udienza concessa da Giovanni Paolo Il al Movimento "Tra Noi". 

• ClnÀ DEL VATICANO: GIOVANNI PAOLO Il 
AL TRA NOI: ''MANTENETE SEMPRE VIVI GLI 
INSEGNAMENTI DI DON ORIONE'' 

Immigrati, anziani in difficoltà, gio­
vani: sono tre "categorie sociali 
antiche e nuove, a rischio ed 
emarginate", che secondo il Papa 
"attendono" il "servizio" del 
Movimento "Tra Noi". 
Il movimento celebra quest'anno il 
50° anniversario e per l'occasione 
alcuni rappresentanti sono stati 
ricevuti in udienza da Giovanni 

Paolo Il, che ha avuto parole di 
elogio per le attività che vengono 
svolte. Ed ha esortato a mantene­
re sempre viva la memoria e l'ispi­
razione del beato Luigi Orione, 
fondatore della Piccola Opera 
della Divina Provvidenza cui 
apparteneva Don Sebastiano 
Plutino, iniziatore del "Tra Noi". 
Diffondendo la "spiritualità dell'ac-

• FOGGIA~~ UNA FESTA ~UNGA UN ANNO 

Alla Basilica Santuario della 
Madonna Incoronata di Foggia si 
sono susseguite le varie celebra­
zioni programmate per il primo mil­
lennio dell'Apparizione, che termi­
nano con il mese di aprile. 

1°- La celebrazione dell'Xl COL­
LOQUIO INTÉRNAZIONALE DI 
MARIOLOGIA, promosso dal 
Rettore, Don Gernaldo Conti, e 
dalla Comunità dell'Incoronata e 
organizzato dall'AMI (Associazione 
Mariologica lnterdisciplinare Italia­
na) sul tenia · "Maria Serva del 
Signore Incoronata di Gloria" con la 
partecipazione di relatori di vari 
Stati e con una forte dimensione 
ecumenica per la presenza di 
valenti studiosi e conferenzieri di 
diverse confessioni religiose: catto­
lica, ortodossa, evangelica ed 
ebraica. Il Convegno internazionale 

è stato presieduto dall'Arcivescovo 
di Foggia - Bovino, Mons. Dome­
nico D'Ambrosia e coordinato dal 
prof. Padre Stefano de Fiores, 
mariologo di fama mondiale. 

2°- Il Convegno storico-culturale 
"MAGNA FRIDERICI MEMORIA" 
per il 750° anniversario della 
morte dell'Imperatore Federico Il, 
che nel bosco dell'Incoronata 
venne più volte per varie battute di 
caccia: si documenta anche che 
una volta l'Imperatore imbandì 
una cena per 12.000 persone 
all'Incoronata con la cacciagione 
catturata nel bosco! 

3°- Lo svolgimento della CONFE­
RENZA EPISCOPALE PUGL.:IESE 
di tre giorni al nostro Santuario. 
Erano presenti 25 Vescovi, com­
presi gli emeriti e anche il Nunzio 

coglienza", ha aggiunto il Papa, 
"voi potrete essere artefici di una 
vera fraternità universale, dove 
ogni essere umano si senta accol­
to senza distinzione di classe 
sociale, religione, cultura e nazio­
nalità. A quanti incontrate nel 
vostro lavoro offrite non solo 
un'accoglienza materiale, ma 
anche un'adeguata formazione 
religiosa". 
Dopo aver ricordato il "progetto 
famiglie" e il "progetto giovani", 
altre due iniziative incisive a livello 
sociale, Giovanni Paolo Il ha 
messo in evidenza che è necessa­
rio impegnarsi "sempre più per la 
salvaguardia degli irrinunciabili 
valori umani e cristiani che hanno 
segnato la vostra storia. Inciderete 
così in maniera efficace sulle strut­
ture sociali, dando voce a chi non 
ha voce. E, in un mondo dove 
nasce il rischio d'un individualismo 
chiuso in se stesso, siate punto di 
riferimento per chi si sente isolato 
e in balia degli eventi". 
Tuttavia un'azione può essere effi­
cace solo se basata sulla preghie­
ra. "Solo uomini e donne di orazio­
ne possono essere artefici di un'in­
cisiva azione sociale e apostolica. 
Al centro di tutto ci sia l'Eucarestia, 
sorgente inesauribile di comunio­
ne e di impegno missionario". 

presso la Repubblica Italiana, 
Mons. Paolo Romeo 

4°-INTERESSANTI MOSTRE 
Per oltre due mesi e mezzo, sono 
state allestite in due piani e nei 
locali adiacenti alla Basilica, due 
interessanti mostre sul tema 
"MILLE ANNI CON NOI". 
Le mostre sono state allestite e 
curate dal francescano, Padre 
Michele Perrugini, e rimarranno 
aperte fino alla sera del 18 aprile 
dopo una relazione del grande 
biblista e teologo, Mons. Gianfran­
co Ravasi. 

MOSTRA BIBLICA 
La Bibbia libro di vita e di cultura. 

RASSEGNA MARIANA 
l Misteri di Maria con un'ampia 
raccolta di xilografie dal Cinque­
cento a oggi. 

L'improvvisa scomparsa di 
Mons. ·José Carlos Dos Santos 
Ci giunge notizia, mentre stiamo andando 
in stampa. della morte di Mons . .José Carlos 
Dos Santos vescovo titolare di Ausuccura 
e ausiliare di Luziania (Brasile). 
Lo ricordiamo brevemente proponendo ai 
nostri leHori alcuni stralci della leHera del 
Superiore generale Don Roberto Simionato. 
Nel prossimo numero di maggio verrà dato 
spazio maggiore al ricordo del Vescovo 
orionino prematuramente scomparso. 

... E così, restiamo qui, incre­
duli e stupiti per quanto è avvenu­
to. Non abbiamo parole per espri­
mere quello che sentiamo di fron­
te alla morte di Monsignor José 
Carlos. Non mi rassegno a pensa­
re che il suo ministero episcopale 
sia passato come un lampo. 
Adoriamo il mistero della volontà 
di Dio che, anche in queste circo­
stanze, vogliamo sentire come 
Padre Provvidente che si prende 
cura di noi. 

Possiamo già raccogliere il 
ricordo e le lezioni di vita di Mons. 
José Carlos, fratello e amico. 

Conserveremo per sempre il 
suo sorriso franco, il gesto della 
mano aperta e fraterna, l'animo 

BREVE BIOGRAFIA 

Padre José Carlos, era nato 11 
25 maggio 1951 a Maroim 
(Sergipe) nel Nordest brasilia­
no Emise la prima professione 
l' 11 gennaio dì 1973. Ricevette 
l'ordinazione sacerdotale il 16 
dicembre 1979 Fu direttore 
provinciale della Provincia "N. 
S. de Fatima" dal 1994 al 
1998; dal 1998 al 2001 fu con­
sigliere generale della 
Congregazione. Il 20 giugno 
2001 fu nominato vescovo e 
ricevette la consacrazione epi­
scopale a Luzian1a, il 29 set­
tembre 2001 Apparteneva alla 
Provincia religiosa "N S. de 
Fatima" (Brasilia) . 

generoso, sempre pronto al servi­
zio. Ha seminato il bene e tanta 
amicizia dappertutto. Lo si percepi­
sce dal numero e dalla qualità dei 
messaggi che stanno arrivando in 
Curia. Scrivendo ai confratelli del 
Brasile, dicevo loro che il dolore di 
tutta la Congregazione, è più forte 
ancora in Brasile, dove Mons. 
José Carlos lascia un vuoto incre­
dibile. Ma i tanti messaggi che sto 
ricevendo mi dicono che è tutta la 
famiglia orionina che piange allo 
stesso modo la sua dipartita. 

Ringrazio il Signore per i suoi 
fecondi anni di ministero sacerdo­
tale, per la sua dedizione come 
Provinciale. È stato un vero ani­
matore dalle mille iniziative di 
nuovo slancio apostolico, di pasto­
rale vocazionale, di riscoperta 
della figura dei fratelli e degli ere­
miti. Ringrazio il Signore per aver­
lo avuto come collaboratore entu­
siasta per il progetto missionario, 
le parrocchie, le comunicazioni, i 
laici, le visite canoniche e 
quant'altro servizio gli venisse 
chiesto. 

Possiamo essere contenti e 
orgogliosi di ri.cordare un confra­
tello che ha saputo onorare la 
famiglia orionina, servendo con la 
stessa gioia in ogni terreno dove 
lo piantò l'obbedienza: nel semi­
nario di Sideròpolis, nella "missio­
ne" di Rio Bananal, tra i bambini 
orfani di Belo Horizonte, in Curia 
generale, e nel suo servizio epi­
scopale. 

La Madonna è venuta a chia­
marlo il 25 marzo, giorno che nor-

malmente si celebra l'Annuncia­
zione, una data molto cara in 
Brasile, perché segna l'inizio di 
tante case. Sono certo che Lei 
stessa gli è andata incontro, con 
Don Orione e i suoi missionari, 
con i tanti fratelli e sorelle, con la 
mamma Antonia Maria, morta due 
anni fa, con Don Pattarello che 
Mons. José Carlos ha sempre 
sentito come un padre. 

A noi del Consiglio generale 
. è ritornata alla .mente un'altra set­

timana santa di tre anni fa, quan­
do ci ha lasciato Don Vallesi. "Le 
mie vie non sono le vostre vie", 
dice il Signore. Affrettiamoci sul 
cammino della santità perché il 
tempo è breve. 

Nascondendo la nostra pena, 
riaffermiamo la fede per vivere la 
rinnovata speranza della Vita 
Eterna. 
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Mons. José Carlos 
Dos Santos, 
vescovo titolare 
di Ausuccura 
e ausiliare di 
Luziania (Brasile). 

Archivio Don Orione - Roma




